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  TEORIA DEI GIOCHI




  INFORMAZIONI CHIAVE




  •Nomi: teoria dei giochi, teoria del comportamento strategico, teoria delle decisioni interattive.




  •Usi: approfondimento e spiegazione di leggi e norme sociali per mantenere la cooperazione all’interno di un gruppo; processo decisionale politico; comprensione delle relazioni di potere nelle negoziazioni; strumento di analisi dei conflitti; strumento per generare fiducia all’interno di un gruppo; applicazioni nella logica e nella teoria degli insiemi; applicazioni in economia, biologia, informatica e teoria dell’evoluzione.




  •Motivi della sua efficacia: la teoria dei giochi è uno strumento eccellente per i negoziati, in quanto ci incoraggia a riflettere sulla complessità delle interazioni sociali e mostra che:




  °individui, aziende e Paesi sono reciprocamente interdipendenti;




  °l’interazione è utile per risolvere i problemi comuni;




  °la cooperazione non è facile da mettere in atto;




  °in alcuni casi, quando ogni individuo agisce nel proprio interesse, l’interesse comune potrebbe non essere raggiunto;




  °ci sono vari modi di fare scelte strategiche in una situazione di cooperazione.




  •Parole chiave:




  °Interazione: azione collettiva in cui un giocatore esegue un’azione o prende una decisione che viene influenzata da un altro giocatore.




  °Strategia: una specifica completa del comportamento di un giocatore in qualsiasi situazione in cui gli venga richiesto di giocare.




  INTRODUZIONE




  Ogni giorno, tutti gli agenti (animali, persone fisiche e giuridiche o agenti economici, tra cui politici, consumatori, datori di lavoro e produttori) e le comunità (squadre sportive, Paesi, eserciti, ecc.) interagiscono tra loro nel prendere decisioni. Queste interazioni possono andare dalla cooperazione al conflitto.




  Il campo della teoria dei giochi è molto vasto e le sue applicazioni possono essere trovate in ambiti diversi come le relazioni internazionali, economia, scienze politiche, filosofia e storia, tra le altre. Questa teoria sviluppa gli strumenti per analizzare i comportamenti (economici, sociali, ecc.) sotto forma di giochi strategici.




  La storia




  Le prime analisi dei giochi di strategia risalgono al Rinascimento. Tuttavia, solo nel XIX e nel XX secolo è stata formalizzata una teoria sull’argomento. Tra i ­teorici dei giochi di quell’epoca si ricordano in particolare i matematici ed economisti Antoine Augustin Cournot, Émile Borel, John von Neumann, Oskar Morgenstern e John Forbes Nash, i cui rispettivi contributi saranno approfonditi nella prossima sezione.
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        BUONO A SAPERSI: IL RINASCIMENTO

      


    




    Si tratta di un movimento europeo che si estende dal tardo Medioevo al primo periodo moderno. Fu caratterizzato da un cambiamento di mentalità in ambito letterario, artistico e scientifico e dalla circolazione del sapere tra gli studiosi. Il Rinascimento nasce in Italia e si diffonde in tutta Europa a partire dal XVI secolo.


  




  Definizione del modello




  La teoria dei giochi studia le conseguenze dell’interazione strategica tra agenti razionali (giocatori) che perseguono i propri obiettivi, all’interno di un quadro chiaramente definito. Queste interazioni includono la negoziazione, la competizione, l’assistenza reciproca e la fornitura di un bene o di un servizio, tra le altre cose, che sono tutte azioni possibili che porteranno a un risultato che si traduce in un payoff, positivo o negativo, per ogni individuo che ha partecipato al gioco.




  Lo scopo di questa teoria è dimostrare che gli individui, le aziende e persino i Paesi sono reciprocamente interdipendenti ed è nel loro interesse trovare un equilibrio per rendere le proprie interazioni vantaggiose per tutti. Questa teoria ci incoraggia anche a capire che, anche se la cooperazione non è facile, è meglio capirla che combatterla.




  TEORIA




  LA TEORIA DEI GIOCHI E I SUOI FILOSOFI




  Gli inizi della teoria dei giochi, in senso stretto, si trovano nei lavori dei matematici della prima metà del XIX secolo.




  Antoine Augustin Cournot




  Il primo a studiare gli aspetti strategici delle interazioni tra agenti economici fu Antoine Augustin Cournot (matematico, filosofo ed economista francese, 1801-1877). Il suo libro del 1838 Researches into the Mathematical Principles of the Theory of Wealth (Ricerche sui principi matematici della teoria della ricchezza) contiene i preludi della teoria dei giochi, sviluppata poi negli anni Cinquanta. Analizza le diverse forme di concorrenza nei duopoli (un mercato con due venditori in competizione) e nel contesto specifico dell’equilibrio di Nash (tra produttori), di cui fornisce le prime formulazioni.
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